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salute & benessere

ASTI CLINIC
Impianti: “quasi” come riavere i propri denti persi

E’ un settore in cui l’o dontoia-
tria e la tecnologia applicata alla
cura dentale ha fatto passi da
gigante, tanto da consentire, og-
gi, di proporre svariate soluzio-
ni in un ampio ventaglio di di-
sponibilità economiche. Parlia-
mo degli impianti, ovvero dei
“denti artificiali” che sostitui-
scono in tutto e per tutto quelli
naturali persi nel corso degli an-
ni a causa di malattie o eventi
traumatici, una soluzione che
più si avvicina alla condizione
iniziale di denti naturali. Grazie
ad esami diagnostici accurati e
precisi come la Tac, (può essere
eseguita su aree dentali limitate
riducendo così l’esposizione ai
raggi X) la differenza fra i denti
“v eri” e quelli artificiali degli
impianti si fa quasi nulla.
«Non tutti sanno – spiega il dot-
tor Giorgio Sabbione, direttore
sanitario di Asti Clinic, il centro
in corso Alfieri 80 altamente
specializzato nelle cure dentali
e dotato di apparecchiature per
la Tac - che gli impianti non so-
stituiscono necessariamente i

denti persi ma spesso sono parte
di protesi rimovibili. Grazie a
innovative tecniche di fissaggio
sono più sicuri dal punto di vista
della stabilità e migliori sotto il
profilo estetico». Proprio per
queste ragioni vale la pena di
rivolgersi a uno studio specia-
lizzato per un piano di cura per-
sonalizzato dal punto di vista
clinico e anche finanziario.
Per fare chiarezza sulle moda-
lità di utilizzo degli impianti, di
seguito riportiamo le domande
più frequenti che i pazienti ri-
volgono ad Asti Clinic con le re-
lative risposte degli specialisti.

Che cos’è un impianto?
Un impianto è una protesi che
permette la riabilitazione di zone
in cui si sono persi i denti. Un
impianto dentario copia la natu-
ra: esso infatti è studiato per an-
corarsi saldamente all’osso e per
sostenere una corona. Un im-
pianto dentario è in titanio, un
materiale generalmente ben tol-
lerato dall’organismo umano che

permette la perfetta integrazione
n e l l’oss o.

Dopo l’intervento devo rima-
nere senza protesi? Per
quanto tempo?
E' comunque possibile realizzare
un provvisorio, che si può appog-
giare agli elementi dentari adia-
centi (tipo il ponte fisso tradizio-
nale). Questo provvisorio potrà
essere portato dal paziente anche
subito dopo l’intervento. Se l’ar -
cata è completamente senza den-
ti o quasi, sarà necessario rea-
lizzare una protesi rimovibile e in
alcuni casi anche un provvisorio
fisso. L’unico caso in cui non si
può portare la protesi per qualche
tempo su indicazione del chirur-
go è quello in cui siano realizzati
degli innesti ossei che potrebbero
essere destabilizzati dalla pres-
sione della protesi.

Mi è stato estratto un dente;
quanto tempo devo aspetta-
re prima che possa essere in-
serito un impianto?
E' possibile inserire immediata-

mente l'impianto o attendere un
minimo tempo di guarigione do-
po l'estrazione. Per una ricostru-
zione ossea adeguata e completa
sarà però necessario attendere un
tempo variabile tra i 45 e i 90 giorni
per l'arcata inferiore e 90 giorni
per l'arcata superiore.

Chiunque può ricorrere agli
impianti? Se ho problemi di
salute come posso fare?
Una persona in condizioni nor-
mali di salute può sicuramente far
ricorso a impianti. Nel caso di ma-
lattie particolari Asti Clinic si av-
varrà della consulenza di quali-
ficati specialisti interni per un
consulto cardiologico o multidi-
sciplinare, in modo da rendere
sicuro ogni intervento.

C’è un limite di età per gli
i m p i a nt i ?
Si possono impiantare da quando
è stata completata la crescita os-
sea in poi. Non c’è un limite su-
periore di età: l’importante è un
normale stato di salute del pa-
z i e nte.

E’ doloroso inserire gli im-
p i a nt i ?
No, inserire un impianto è molto
meno traumatico che estrarre un
dente: l’anestesia locale durante
l’intervento, il ghiaccio applicato
in zona e gli analgesici rendono il
disagio molto contenuto.

E’ meglio un ponte o un im-
pianto per sostituire un den-
t e?
Dipende. Sei i denti adiacenti a
quello da sostituire hanno già su-
bito ingenti cure puo' essere più
indicato il ponte che preserva le
corone compromesse. Se sono in-
tegri è meglio l’impianto. Tra que-
sti due casi clinici vi sono molte
situazioni da valutare singolar-
mente in base alle condizioni ora-
li e generali, nonché alle esigenze
e alle aspettative del paziente. Da
un punto di vista economico i co-
sti sono circa gli stessi.

Il carico immediato (il dente
viene rimesso subito) si può
fare in tutti i casi?
Come regola generale, bisogna

preliminarmente effettuare inda-
gini radiografiche accompagnate
da una visita che permette di pre-
vedere a grandi linee se è possibile
o meno effettuare il carico im-
mediato, diagnosi che sarà poi
confermata durante l’inter vento
chirurgico. La possibilità di effet-
tuare il carico immediato dipende
essenzialmente dalla buona sta-
bilità primaria che l’imp ia nto
possiede al momento del suo av-
vitamento nell’osso che, a sua vol-
ta, dipende da diversi fattori quali
la qualità e la quantità ossea, la
posizione dell’impianto, la quan-
tità dei tessuti molli e, non ultimo,
la capacità clinica dell’op eratore.

Il fumo influisce sulla so-
pravvivenza dell’i m p i a nt o?
Il fumo può determinare la per-
dita precoce di un impianto, quin-
di è fondamentale che chi si sot-
topone a terapia implantare ri-
duca il numero di sigarette e curi
molto bene l’aspetto dell’ig i e n e
o ra l e.

DENTI FINTI COME QUELLI ORIGINALI
Nella foto grande a sinistra un’immagine che rende bene l’idea di come un impianto sostituisca un dente originale. Qui sopra lo
staff di medici, infermieri, assistenti di Asti Clinic. Al centro il direttore sanitario dottor Giorgio Sabbione
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